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L'Etiopia apre al mondo arabo 

Corno d'Africa: 
molte novità 

agitano la scena 
Menghistù prova a isolare la Somalia - Il 
movimento eritreo riprende l'iniziativa 

Giunto a Roma 
Nicolai 

Lunkov, nuovo 
ambasciatore 

sovietico 

Nikolay Mltrafonovlch Lunkov 

ROMA — H-nuovo ambascia­
tore dell'URSS In Italia Nl-
kolai^ Mitrafonovich Lunkov, 
ohe sostituisce l'ambasciato­
re Valentin Oberenko dece­
duto il 2 luglio scorso, pre­
senterà nei prossimi giorni le 
sue credenziali al capo dello 
Stato. 
'. In una dichiarazione subi­

to dopo il suo arrivo all'ae­
roporto di Fiumicino, Lunkov 
ha espresso il cordoglio e la 
solidarietà dell'URSS per le 
vietine del terremoto. « Vo­
glio esprimere, ancora una 
volta — ha detto — le più 
profonde condoglianze che 
proprio ieri il presidente Leo-
riid Breznev mi ha incari­
cato di ripetere. La- nostra 
Groce Rossa come tutte le 
altre organizzazioni simili nel 
inondo aiuterà il vostro pae­
se sia cori medicinali che con 
tutto il materiale che anco­
ra necessita ». 

Incontrò '>* 
f interaàziòìialè ?: 

a Sofia 
• perii 1300° 
ì della Bulgaria 

SOFIA — «II ruolo della cul­
tura nello sviluppo dell'uomo 
e'della società >, è il tema di 
un convegno ' internazionale 
-^ al quale partecipano oltre 
sessanta delegazioni stranie­
re, numerosi ministri, scien­
ziati. intellettuali, artisti — 
che è iniziato lunedì a Sofia 
e si concluderà sabato. 

L'incontro è stato promos­
so dal € Comitato per la cul­
tura della Repubblica popo­
lare bulgara» in occasione deT 
1300. anniversario della na­
scita della Bulgaria, che ca­
drà l'anno prossimo. Filo con­
duttore del convegno — non 
a caso definito « incontro-dia­
logo > — è la convinzione che 
la pace e la cultura sono in­
separabili. E quindi, la coo­
perazione culturale, il con­
fronto tra i popoli sono una 
delle strade principali per la 
coesistenza pacìfica. _~ -.. 

Ma se la parola d'ordine 
della pace ha spinto la Bul­
garia a promuovere una. ini-

. ziativa del genere, l'obiettivo 
è anche un altro. E' la neces­
sità di far conoscere al.mon­
do questi tredici secoli di sto­
ria bulgara. 

Significativa è la presenza. 
fra gli altri, dei ministri del­
la Cultura del Vietnam, del­
la Kampuchea. del Mozambi­
co. del Nicaragua, dell'Ango­
la e di numerosi paesi del 
Terzo Mondo. Per l'Italia è 
presente una delegazione di 
tecnici di cui fanno " parte 
due funzionari • del ministero 
della Pubblica Istruzione, uno 
del ministero dei Beni Cultu­
rali e il presidente dell'Acca­
demia internazionale di Arte 
moderna. 

Presentato 
da Napolitano 
il X volume 
delle opere __;"•• 

di Ceausescu 
ROMA — Nella sede dell'ac­
cademia di Romania il com­
pagno Giorgio Napolitano ha 
presentato martedì sera II de­
cimo volume appena • pubbli­
cato degli scritti scelti del 
presidente della Repubblica 
socialista di Romania Nico-
lae Ceausescu. n volume con­
tiene artìcoli, discorsi, inter­
viste. raccolti lungo l'arco del 
1979. 

Napolitano — Introdotto dal­
l'ambasciatore di Romania — 
ha sottolineato la preoccupa-
zione per una situazione Inter­
nazionale che negli ultimi 
tempi si è andata gravemen­
te deteriorando, e Insieme la 
riaffermazione di una linea 
di iniziativa autonoma per 
la distensione e contro la 
corsa al riarmo. 

Il riawìcinamento tra Su­
dan ed Etiopia è ormai un fat­
to consolidato? Sembrerebbe­
ro confermarlo, col documen­
to congiunto emesso alla fine 
della visita di Nimeiri ad Ad­
dis Abeba, i due capi di Stato 
un tempo nemici. Questi in­
fatti «rilevano con soddisfa­
zione il consolidamento rapido 
e lo sviluppo delle loro rela­
zioni in tutti i settori » mentre 
Nimeiri è stato addirittura fat­
to cittadino onorario della ca­
pitale etiopica e insignito del­
l'onorificenza del « Grande Or­
dine d'Africa ». • ' - ' • - • - . • • 

Segno più evidente dì que­
sto riavvicinamento è l'accet­
tazione netta, più netta rispet­
to al maggio scorso quando 
fu Menghistù a recarsi in vi­
sita ufficiale a Khartum, della 
tesi etiopica sull'Qgadén. la 
regione popolata da somali e 
teatro di una guerriglia irre­
dentistica appoggiata da Mo­
gadiscio. Il comunicato con­
giunto infatti condanna aper­
tamente il governo somalo ri­
chiamandolo al « rispetto della 
carta dell'OUA » e insistendo 
« sul rispetto dell'integrità ter­
ritoriale. xlell'inviolabilità del­
le frontiere e della non inge­
renza negli affari altrui ». 

Un successo dunque - per 
Menghistù che su questo pro­
blema ha dispiegato una enor­
me offensiva diplomatica in­
viando emissari in ben qua­
ranta capitali e recandosi, pro­
prio in questi giorni, in visita 
ufficiale in Kenya. 

Ma se nel documento etio­
pico -sudanese si aggiunge 
qualche pietra al muro che 
dovrebbe isolare la Somalia e 
si parla molto dell'Ogadén, si 
tace nel modo più assoluto del 
problema'eritreo di cui inve­
ce si sa che si è mólto par­
lato negli incontri tra Nimeiri 
è Menghistù. Su questo pro­
blema dunque l'intesa sembra 
non esserci stata. 

ti problema eritreo è trop­
po complèsso e troppo antico, 
la sua dimensione, politica e 
militare si è rivelata inipós-
sibue da annullare, mentre 
scarsi, se non inesistenti, so­
no infine gli appigli giuridici 
per poterlo liquidare in un 
comunicato al pari del pro­
blema ogadeniano. E d'altra 
parte in concomitanza con la 
visita di Nimeiri ad Addis A-
beba U più consistente, e far­
ne ormai l'unico fronte eri­
treo presente concretamente 
sul terreno, U FPLE ha lan­
ciato, e proprio da Khartum, 
una proposta di'cessate 3 fuo­
co e di referendum. Questo, 
stando alle spiegazioni date 
dal leader del FPLE, Isaia* 
Aforla, nella capitale suda­
nese, dovrebbe tenersi sotto 
la supervisione deiVONU, del' 
l'OUA, détta - Lega < araba * o 
di qualunque altra organizza' 
zione internazionale * gradita 
ad entrambe le parti. TI pia­
no in sette punti del FPLE pre­
vede che U popolo eritreo sia 
chiamato a scegliere fra tre 
opzioni: indipendenza, ritor­
no alla Federazione (abolita 
unilateralmente dal Negus nel 
1962), autonomia regionale. 

Ma analizzare i.due incon­
tri, avvenuti nel girò di ap­
pena sèi mesi, tra Nimeiri e 
Menghistù. solo alla luce dei 
conflitti nazionali che sconvol­
gono -VEtiopia sarebbe, - per 
quanto importante e dovero­
so, troppo limitativo della por­
tata dell'avvenimento. 1 due 
incontri ' infatti investono un 
campo di relazioni internazio­
nali assai più vasto e con 
conseguenze di lunga durata. 
ti fatto rilevante dei due ver­
tici — tra i quali si sono in­
seriti il consolidamento dei 
rapporti con la Libia, lo Ye­
men del Sud e l'OLP nonché 
il ristabilimento di relazioni 
diplomatiche con la Siria — ci 
sembra _ piuttosto l'apertura 
etiopica al mondo arabo, un 
mondo considerato finn a ieri 
nemico storico. 

Nei due documenti sotto­
scritti da Nimeiri e Menghistù 
questa questione ha ampio ri­
lievo. «Entrambe le parti — 
ri si legge tra l'altro — han­
no riaffermato il desiderio dì 
rafforzare i rapporti afro-ara­
bi di solidarietà e collabora­
zione » e « la loro convinzione 
che una pace giusta e dure­
vole nel Medio Oriente può 
essere raggiunta solo con 3 
completo ritiro delle • forze 
israeliane da tutti i territori 
occupati compresa Gerusalem­
me». 

Non sono affermazioni di po­
co conto per 3 capo di uno 
Stato che ha storicamente e 
culturalmente rapporti conflit­
tuali col mondo arabo e che 
ha invece mantenuto per un 
lungo periodo buoni rapporti 
(anche dopo la rivoluzione del 
1974) con Israele. QueUa che 
emerge è insomma una svolta 
le cui conseguenze oggi sono 
solo in parte prevedibili in 
Ctiopte, negli equilibri regio­
nali e negli stessi rapporti con 
le grandi potenze. 

Guido Bimbi 

Attentati a Londra : bersagli 
commissario CEE e una caserma 

' . - . . . ' • ' ' - : ' — -" ' ' • • "» ' "•'•'JH''''-' 

LONDRA — H commissario britannico agli ; 
Affari finanziari della CEE. Christopher Tu- . 
gendhat, è stato fatto segno, ieri mattina, 
a due colpi d'arma da fuoco, che lo hanno 
mancato, davanti alla sua abitazione. Tu-
gendhat stava per recarsi in ufficio: uno sco­
nosciuto, che è riuscito ad eclissarsi, gli ha 
sparato. >•."• ..- -̂ . 

Due bombe, di debole potenza erano esplose 
martedì sera nei pressi di una caserma dell'. 
esèrcito nella zona occidentale di Londra. Cin­
que passanti sono stati ricoverati in ospedale:, 
transitavano nei pressi della caserma e sono • 

• . . - • i . . . . - v 

stati investiti da schegge; le loro condizioni 
non destano comunque preoccupazione. " • : 

L'esplosione dei due ordigni (uno dei quali 
posto sotto un'auto, l'altro di fronte all'ingres­
so della caserma) ha provocato alcuni incendi, 
che hanno interessato il piano terreno e il pri­
mo piano dell'edificio. 

Nessuno ha, finora, rivendicato questo at­
tentato. che Scotland Yard, tuttavia, tende 
ad attribuire alleala estremistica dell'IRA. Sì 
teme, anzi, che questi episodi segnino l'inizio 
di una campagna terroristica « di Natale ». 

« Non ho più niente da dire » 

lo scrittore 
Romain Gary 

i 
Aveva 66 anni - Sua moglie, l'attrice 
Jean Seberg, si era uccisa un anno fa 

PARIGI .— Lo scrittore fran­
cese Romain Gary si è sui­
cidato martedì sera, poco do­
po le 17,. con un colpo dì pi­
stola alla tempia. Aveva 66 
anni. A un anno e mezzo dal 
suicìdio dell'attrice Jean Se­
berg, che per nòve anni era 
stata la sua compagna, lo 
scrittore sembra non aver re­
sistito a quella perdita, che lo 
aveva gettato nel più complè­
to sconforto. V : ' - ; -

In un ultimo messaggio in­
dirizzato al suo editore. Galli­
mard. Romain Gary sembra 
negare tuttavìa che il suo ge­
sto abbia un qualche legame 
con la morte di Jean Seberg e 
spiega così le ragioni del suo 
gesto: «Nessun rapporto con 
Jean Seberg. Gli adoratori di 
cuori infranti sono pregati di 
cercare altrove. Certo sì può 
mettere la mia morte in conto 
a una depressione nervosa. 
Ma allora occorrerebbe am­
mettere che questa depressio­

ne dura da quando ho raggiun­
to la maturità, ciò che mi na 
permesso tuttavia di condurre 
in porto la mia opera lettera­
ria. Allora perché? Forse bi­
sogna cercare la risposta nel 
titolo della mia opera' autobio­
grafica: La notte sarò calma 
e nelle ultime parole del mio 
ultimo romanzo: Perché non 
si potrà dire meglio. Infine 
ho già detto tutto ». ••> . 
. Romain Gary, insomma, di­
ce ai suoi amici che dopo 25 
romanzi (alcuni dei quali tra­
sposti in film di grande suc­
cesso « Le radici del cielo », 
« Gli uccelli vanno a morire in 
Perù », « La promessa dell'al­
ba*, e € Clair de femme », do­
ve qualcuno ha creduto tro­
vare una eco dei suoi rappor­
ti con Jean Seberg). un pre­
mio Goncourt. una carriera let­
teraria. che lo aveva portato 
ai vertici della . notorietà in­
ternazionale non aveva più 
niente da.dire. •••:;,:. 

A 84 anni, in «esilio dorato» 

Mosley, ex-leader 
fascista inglese, 

è morto in Francia 
Negli anni della seconda guerra mon­
diale era stato internato dal governo 

PARIGI — Oswald Mosley, 
l'ex « duce » "• dell'Unione 
britannica fascista • prima 
della 2. guerra mondiale, 
e baronetto, è morto ad 
Orsay, nella sua. abitazio­
ne vicina a Parigi, a 84 
anni. •>.••'' r:: ' •- .•'•"'•'•>-*• 

Mosley, ex-conservatore, 
poi Indipendènte, e succes­
sivamente laburista, ave­
va infine fondato un mo­
vimento fascista, dopo aver 
impresso — come ricorda­
no eufemisticamente le 
agenzia ;— «una brusca 
sterzate a destra .ad una 
brillante carriera politica 
svoltasi, nonostante le sue 
nobili origini, anche nel 
Labour Party.». Tentò, pri­
ma •; del conflitto, una 
€tnarcia su Londra* mise­
ramente abortita e le sue 
«squadracce» In uniforme 
nera si caratterizzarono 
per una serie di incursioni 
terroristiche nel quartieri 

londinesi abitati da ebrei 
ed Immigrati. 

Gli anni della seconda 
guerra mondiale. Sir Mo­
sley li trascorse in carce­
re per decisione del gover­
no. , : 

Terminato 11 conflitto, 
e grazie all'indulgenza del 
suo ambiente (sociale e 
politico di origine) • l'ex-
leader fascista non ebbe, 
però, troppe noie: tentò di 
ridar vita al suo partito, 
ma si trovò ad operare 
« nel deserto » e, allora, 
scelse la via dell'esilio. 

Dal suo « esilio dorato » 
francese ad Orsay — dove 
si era ritirato nella villa 
di un maresciallo napoleo­
nico Mosley cercò più 
volte di « rientrare In po­
litica»: non vi riuscì. Nel 
'68. venne pubblicata, la 
sua . autobiografia (« My 
Life*): fu concordemente 
definita «un grottesco 
ghigno fantasmatico ». . 

••• • * 

e con dei viaggi 
«are 

Raccogliete le nuove figurine MiraLanza neirAlbum dei 
viaggi dell'OIandesina ed il loro valóre sarà raddoppiato. 

Basta riempire ognuno dei quattro fogli dell'album 
con 6 figurine qualsiasi di ciascuna serie. 

II vostro negoziante vi indicherà in quali 
fustini di prodotti MiraLanza potrete 

trovare l'Album dei viaggi -
dell'OIandesina oppure 

potrete richiederlo 
presso i Centri 
Dono MiraLanza. 

al Centro Doni della vostra citta 
potrete 

e portarlo subito a casa. 
• BAH Corso Cavour. 98-teL 080/33 97-98- , 
• BOLOGNA Vìa Zanardi, 56 • tei. 051/37.12.90 
• CAGLIARI Via Giudice Guglielmo. 14 - tei 070/48.619 
• FIRENZE Via delti Oche, 4r,- *L065*V*5.55 ' 
• 0ENOVA Piana Bripioia, ÌÓfJ2f->~ Jf \ 

teL 010/56.60 94-58,12.30 ' ! 
• UMANO Viale & Gimigrwio, 90 • ML 02/4134.12» 
• NAPOUQ«MrftUfrfc«»lBO-m0BimJ0£t ' 

• PADOVA Vii DrGasperi. 29 - *aL 049/44.02» 
• PALERMO Via Ptewffl, 18/20/22 (trav. Via Malaspina) • 

tei 091/56.65.98 , . . . - » • : 
• ROMA Via L Pterantort, 6 forasti PJ» Radio) • - ' 

t«L 06/55.73.353 
• TORNIO Corso Paachiera. 325 • Ht 011/72.68XI 
• VERONAVai ScaraaRtnL 30 (8. Zano) • ItL Ó45/59.05.93 


